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ateUifieondolA notitlfe riguardo a r pé«-* 
(3ste80'intervènto' fch tintore aé'glMtìebHi 

constata» dhe oltre 2G(H)̂  tó^i'ntetìegrini 
o'^ltresero parie air dltìMo'combaUimento. 

Avendo la Porta 'lAtto rimostranze al 
prìncipe d i Montenegro, questi dichiarò 

.,, -che quel fatto riguardante 1 suoi sud­
diti non gli constiiva. Anchrt altri gabì 

•jiitìàtti raccomandarono seriamente il mna-. 
iC tenimetìto della neutralità, e spéciàltìniente 

l'Austria teca, sapere alS^pritìclpè eheiu^ 
:i.<!a8o d'intervento non doveva punto con; 
UUTQ sulla sovvenzione austriaca a far 

vore degl' insorti Krzegovinesi. " 
u-B PARIGI, 29.^'-^ Lelazìoni di'Si/ez sa 
vtiliroao a 838 cioè ebbero Uh rialto di 
r 108 sopra il prezzo di sabbiato. ."-
M^ XONDRA, 29. --> Il Timès parlatìdo 
;, ideila compera delle azkmì dì Soez, dice 

e^j^e le potenze non furono'avvisate pre­
c i Ventivamente di^ì questa transazione 

aohe non tocca punto i loro interessi. 
IH Questo silenzio da parte nostra proviene 
ff: dalle nostre intenzioni pacìfiche. La Tran < 
i, eia solo potrebbe esaere malcontènta, 
;h,ma la rtfl'ìssionQ-ledimostréràché'éssa 
^ -^non soSre alcun daéno. Le altre nazioni 

non hanilo motivo dì lagnarsi. 
BERLINO, 89. — L* (miìferatòre,TÌce-

j.MltfiDdoì'ìl'presideiUe del Sinodo, disse 
oìie' la Chiesa deVe rimanere' sottra un 
^giusto t(rréno. -' 

lEgli rimarrà nella fede'in éui fu bàt-

l'opi era 

mmi% dà cttmM'ToVffite aiion-
^^ ^Sofe^Ufe feWbnWtas i : 
^eirài^cd'àiii^^iòM'délla chiesa evariaie-
ìfcajèd augurfiàsi llpt-ogj^tt^r^^vc^ (T) 
•' Dichiara òhe hcfvfera à braccia apèrte 
tuttCqueUi che pongonsî  sul terréno 

''dell'unione, e noiì perseguiterà |colpro 
cìie hori' Vogliono agire contrariamente 
âllà lóro coSeiehza. ' " -

- LONDRA. 2 9 . ' ^ \\ Ùlobe. giornale 
nrnnist«i*ì'àle, à'mentisy ìa'^voce della 
'Éi6nvo'càzì\in'è aniioiiìàla del parlamento; 

VEUSAILLl'lS, à9. Assemblĵ a '-^ Ap 
''|)roVÉisÌ r art. 14 con ûna mo'liScàzipne 
tècahie che una 'lég^e sia hi cessaria 
^^er 'cambiare le cìrcoàcrtzioni etett,oralì^ 
AppVoVànèi gli articoli lìnò'aì 'i8. 

i . tr^ 

f 

4; 
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L*altro giorno il telegrafo è stato troppo 
corrivo .neirassicurarci.,che,l'agitazione, 
mossa dfilla notizia che, il; governo i n ­
glese a ve a acquistalo dal Kedive le'a-
zioni del oa^alSy,,dti;Suez, si^^iftlquanto 
calmata tanto â  Parigi che altrove. •. 
^ Ĵ e ultime date assicurano invece che 

queir agitnione opniinua specialmeìite 
^^i circoli politici di VersaUles, dove ì 
, parlJii sì jp-'iljeggì/ino (a ^responsabilità 
dello scacco che l'influenza della Fran­
cia viene a subire in Eg;ttp, 'i; ;%i. 
;,I1 Moniteur rovescia quella res^pn^a-
bilità sugli avversarci sistematici della 

1"̂  

rifórma giadizìaria in Egitto, W no^ 
non:9appiaA(i tfovarV tìtoa relaiÉióneWi 
diretta tra'questa fitormEì e il^iiasio a 
'dui '9i * dfecfso' ìM grivehno'-inglése col-.'̂  
i'aoqi4isto delie-azioni dei (Sanale. ., ' 

Secondo V Observer questo - dCquislo 
deterniinerebbe la convocazione aniici. 
pota, ohe altri negaiio, del Parlamento, 
inglese, onda ratificare raccordò su quel*s. 
i'ac^ùÌ8lo.V s ' m 

iD^ìTiezio artuttociò' una -còsa rna3si--s 
manaeate ci sorprende*, la 'ocnerittì 86*-̂  
renila ondo si considera qui da'noi uni 
avvenimento di questa fatta, che'tì'iipór 
conseguenza dì dare in balìa ad 'una 
potenza marittima come l'Inghilterra le", 
Chiavi 4{ (iu passaggio e di Jun paese^ 
dove l'Itiilìa ha latiti interessi coloniali 
e'commerciali dà tuìeìare, e dove, come 
potenza del Mediterraneo, aspirava ad 
leseì-citare còlle .altre una legit'tìnia in-

«può darli che questa sid la girando 
politicati...' i' !iì . ' 

II. Di«ooiiStft n i CAMSÀÓKAÒ 

ii^L^impressione òausaiii daì'diicorso di 
Ga^Sagnac a BelMUlenon ha perduto 
ancora d^lla sua ifftensilà: Ognuno si^ 
.domanda come sarebbe statò ipcs^ibile," 
se il bonapariigmo non avesse/atlo ina-
.mepsi, pr.Ojgressì ipeiropinione puhblicé, 
che uno dei suoi più fanatici campioni^ 
tenesse nel quartier generala della Co 
mune il discorso che ha tenuto, e svì-
luppEisse le idee colle quali i napoleonìdi 
tornerebbero al potere. 

Cas?agnac e i giornali ohe hanno ri' 

: .-̂  Ai'-rpye questa mas.3im3 èa^pt-amente 

- | - I 
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•prbdiàU'ò if'sfuòVfliscòr3d\'^^ ri*'' 
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babile assolqziohe. Per U; Pays non è 
la.^prìmaivolta.; .: ,:ripMV ^l -v 

0ìiiBr.RrÌnQÌy9. (Ìi,,Bi8morek!-ba,. prQounn 
ii2iaL 0̂-Mj>innam:en̂ e al ^ffeiehmg -un; 1m-
sportantissimo.e assfii abile diséorao'du-
jtaìiteiJa^ discussione, delle/due imposte 
, ?ulla Si^ra ^.iiufSFslofi di B t o . È notò' 
' èheflaHGtì-hfifinfà' nìifi si'iró^a' soprH uri' 
letto di rose in materia ecoBB'fni'ca e 

•fitianziaria: %'Wóitì^dèlj^àtì'.chelfo ,spl'^ 
unto ìiàKicoIarièta''d"églÌ-jaHiìÌhi',fet^tl si^ 

spwga in lóòdò più ettelpgico fu questo, 
terreno delle imposte, ^Ingrossando la 
corrente'deìi*oppo^izionè che queste in^l 
centrano nel Pàrlàmenio.rt'abi(it^ e ia 
grande itiftaenzsi deP principe Bisriiarck 
nbn siitaiinó mai troppe per irionfyre^ 
di questi ostacoli,se puri^yi^^rijusoirà, e ' 
per sostilt|ire.;igli.espediènti c^e finora 
provvidero .alle,spese',comuni, î r-.-̂ heTi 
gpavjtiiruno ipegualment^ìi sui k versi'.l 

=;ìiìéiL-= 
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'J ̂  Ijà'^hnuhtìia presóhtata' M r o n o -
Ik^m Biififtfiia lascia yhoMo bn'al-

t̂i-a vplta il collegio dì Piovc-Con-
sélve, e,;no|i aadrS' molto, che,quedi 

"DlettóH %tanto chiamati^ ad eluffglre 
b̂n nuòvo'ifàt)'pr0sentàiite: ' ; 

Quando pensiamo alle, vìcei^de di 
quel Golìegio, dall'epoca; ia cui l© 
'Provincie vetìeteMono^nllìte a i r i t a - • 
: Ha, ;oì;;entta.lai; persuasione che' ìa 
•mBBVLu 'mtb •CdUtìgio del Segnò^ la 
fede polìtica degli .il'óttoH, sia 'sfata 
:me88aytauta. Tolte''all'è pró'fè'; RÒ'me 
a- PiOTe-Conselve;-nè,%^'e'inai' fosse 
così tenacètriemè rtatk.' '" ' 

' ^ ^ m il '!pih/M elqkìoSiietsi 
:^oé'sa^ fare del c W t é M > l itó? di 
I un corpo di elettori, elogio 'feevro 
'da//inltliffiqy&1dèà dl'aaiilazione per 
'qtfanto;:;è :^èr0 cìie'̂ H '̂Tàttv non' sTdi-
struggonó; e^fpaPkno chiaro; 

-- ' U 

^A L J 

: ; ^ 

APPlÌNjblÓÈ 
•fi I 

48) 

n ì I H 

r- " ' ' T 
• H i . i': t 

\-

^ I 

• / • ^ - ^ 

f 

S r 

ROMANZO 
I ] 

: i r̂  
i b •V'Ut. 

iBE:sMiROjs4Virvi 

'i n\ '̂ ^^ 

^ • j 

• \ 

CAPITOLO XXXI. L I 

J ^ J , - ^ h -

Due anqi sono Irascorsì dppo gìi av 
veriìmentì che abbi^imo narrato. ? i 

^ ^-

Conduciamo il lettore presso la con* 
léssa' Branca di Vaubarne. ^,ni 

, .11 palazzo Vaubarne era,"situat0j nel 
sobborgo] San Germari", la cUi'à Santa 

' dell'''arlalpcrazia parigina,, ,, ; ,i 
' ,? 'onesto immenso quartiere che, sorge 

proprio nel mezzo della grande, metro' 
poli, ha una flsonomia, ^\Ì tipo speciale 

' e invano si cercherebbe in esso, qualche 
*'psa di 'comune^, cogli altri'qu£|rtierì 

ella inimenaa città. | ' ^ • 
Parigi,; arieggia la gioia anchò'nella 

vstristezza.'Uaravigliai applaude, si erilii-
••ìajasma''per un noMWla è'Kasta ii'ben-

che muump, avvenimento perche lutti 
.iVSnversIho nei grafî  viah.io.W^tV.ili 
,|riqe. Le f.icciâ î e, deKeijoase! presentano 
iìUà brillante imiécela di colóri aìppa'ri-
«centi, di' 'CGl̂ 'sie^ e 'di ^'^^Vó'h'tó,) di 
^«iM»èrdb;_.; '̂ ,;:,:i. T":'J 
'^;^:M^4e di^ulia :que^ta*gioia, di 

questo frastuono nel cupo sobborgo !d( 
San Germano. j 

L i •• > 

•'"Sf*'àarebb'e detto che sul limitare dèi 
suoi palazzi la luce, i'arfa e ìl.buon 
umore venissero d'un tratto a mancare. 

PareVà'^n'a'&c^apfir'' , M 
' ' r i ib^lMgìastr i^fVistr i l^spìked 
1 pinnacoli torrecg'anu sui neri edifizii, 
un lusso gotico, fredde, pescnte, severo, 

'moni-tono' quasi diremmo sinistro: qui 
tutto, aembra sdegnare il sole, torse 
eVcliè ilsuo raggio adorna di banco 
' d i 'Oro* ahBhé la taverna dei povero, 

for'sB^pèrctì^'ìlsólé è Tuguaglìanzf»,' è 
'li' diritto di tutti,-e gli ìiominì del pri 
vilegio non potendo defraudarne la vi 

a agli sciagurati, ,pi;efer)van,o, nella loro 
burbànz;ì di condannare ali*ostracismo 
,ìl gfran '̂'asiro che avvolgeva gli tomin', 
*^ tutti' fratelli — nel suo miinto di 
pobbra. •• .^, , , 

Il palazzo .gella contessa. Bianca , di 
^vànbarBó'era'iin vasto pdifizìò'anneriti?. 
,:dai-iempo. -^ '/̂ ,. .^;;;.;;/ ;,;; ! 

Nulla che'rivelasse il genio artisijpQ 
di chi'l'aveà costruito, ma per contrario 
'àrdi impó^sibiìa' non esclamare ^ veden; 
dolo, — è veramente' una. dimora si; 
gnbrilej... ' . ' , 

al portone esterno, un grosso svizzero, 
' —'in sbfio srtarfaftoj'é con una canna 

que9u^^p_roge|ii 
imijosta'^presientau dal governp non sonoj 
chtìl-pròdromo dì una ,,complftii,.ri i 
forftia del sistema tr.baiano, "accennando' 
al quale il "Gran Gancelliere si rribsiròf 
fautore dìchìà'ralo delle irnpostè^inVlirelW, 
e pesft pmaggio' a qaésio'*'s!stema ' i u ' 
cui iposano principalmente de finanze. 
della Francia e dell' Inghilterra. 

'l 

-In 'bui diedero, i Idrd^'Wdff&ii'ai 
àoriim, , Buecji a. . Q];:a , di^nissionario, 

;;gli-e e t W r i ; Ì i ' ; ; b o W 0 ò k e l v « 
•tìéro cMaàaff' all' U r n a , ' c o f e e l i 

'Vo tó 'soijpî ŝi Sa .inoHnate 'rmunzif^ 
^dei loiro 'ràpptégè'utàntì; e liiiikVìa si 

iS 
1 V 

lU ^ i TT 

•'All'infuori di ciò, spigoli, sporgenze, 
fléntrature,'''(lé^torif,'gettatì alla rìnW'sfi 
in'modÒ da farqe risultare'un vero liii-

'racolò di, barocchismo." 
Se però ad arcbileltare il paV ẑzo che 

era proprietà della contéssa di Vauliar 
^he nort si era! adoperata ja squadra, ò 
'SftréssT cei-to éhe RIÌ apte'iati'deì pro^ 
prìetario vi ave*Vàno"profugo tesori. ] 
;*^pn' à*tìj]ì*ò'''g^ar̂ iTio chiuso da una; 

•tóoellatà! 'M ferro imp'ediva'ai vi;aridiintì 
! • ! 1 

di penelrate'in quel recintò'e come se[ 
(^ùe t̂l'V^p îibauzione non fosse stala suf-
iìciente, Vi vedeva sempre ritto dinanzi 

'a pomo d'arijento,'eche aVea 
la consegna dì niitvH'prire ti colorò che 
non conosceva'-^ consegna che 'égl i 
eseguiva cmfev. uno ÌVizzero. '̂  

t Non mancfivano che'i fossati, il ponte 
ilevytoiò, l̂ 'ederÈi iem'pofeggiairice 'febe 
investisse le alte' muragl i ; 'le'torri^ 'le 
torrìcelle,ì gi'amli-rinestróni gotitiire^ 

ui .palazzo Vti'ubarne*'avrebbe p"tuto" 
•eciìmbtarsì benissimo''per ùn'Césteilb 
feudale, -i' -• • •'''^' -' - • " 

y- La cdntessa. Bianca^ rientrava dòpo 
;ùnà> lunga: passfggiatàj."'^'' '* ' ' ^ : 

poche volte le era';acc^'dutd di tratte 
«ersi cofìiu'rg^mefite ìmpefciócchè la 
mtzzanoiie non era lontana. ' 

Quale era etato lo scopo dì quella 
.pj^#ngata,assenza^?3^..,,^,,_,^;, ,,.} . 
^yNessuno fr^,jj|ianti;domestici addetti] 

?C^-OT?l9l %JÌ4'; contessa - a,vre,btt^. sa­
puto CQngettuca|;|9,. ,.., ,s. ,,ajw \ ^ i 

^ ^ Anzi uvevaflp luli\^,,QSs^rvatp, mm 
,fop^e, uscita cqljiolo, qocqliiere, T. un 
inglese al,quale non si riusciva a trarre 
.una ()arola di, bdcoa,; ^^.,.., . ;*; ' 

L.9 contessa Bianca di Vaubarne balzò 
di ^(jarrqzza e gettò la pelliccia, aditiaó 
staffiere senza nemmeno rispondere, .r^ 

,c^nre ne jay^va l':i^bi^udN,..rr CQU un 
sorriso, con: np P9PP9, c|el c?po,.als3Jutì 
rispei^^si.di sujti que*servi {.'be;^jera( 
no, a£ ĵÌBttali ad o?cori;ere, fino^al grapde 
atrio colle torcie in mano, per ricevere 
l^Jorp, Signora.-, ^^ , , ^̂  , , , , 

Era dunque facile comprendere, ^ e 
tutti lo osservarono, — che la contessa 
trovavasi in.uno di quei momenti dì 
contrbrieià che la renilevano perfino 
ingiusta e scortese, ' 

Hi?» 

I 

...??.̂ V.i,n,̂ ,fretta IQ , scalo,ue di marmo 
che ^adduoeva al suo aj^par^mento e 
attraverso-Uq^ vasta anticamera a spa­
ziosi baìconi dei vetri colorali, dovp, 
durante tutta la ^glprnata,. molti servì 
atvev.̂ r̂ Q \\ ìorp .quartiere generale, col 
solito incarico di far^,delle riverenze 
piî MÔ .,̂ nenQ̂  profonda a.tuiitLfiolpr^ che 
ŝî  reca,vapp, ,a yì̂ ĵ are (l9ant>biii9sima 
dama, .riserhandosi naipraimente di pi 
glja/e ,un'ar'|̂ ,,̂ d,i .comica, dignità tìmidi 
nmpeitìr|i^,.apche; up, poco insolente; 
niente, se per avventura colui che chié 
.de?r3.4eì,\̂ ,,con̂ e8.B̂ > ^.atm ,i3ii Vaubarne 
W').^y«?ae ^y^to, qnajpelettfl conforme 
.aÙ'uUi(^o,t,Pj5urinp s'Alila, oipda.e .dieci 
,qiĵ aiii di nobiltà; aIpieno.,neì suo bla-

,, Dall'anticiimera,lft,ponte9sa. penejtrp 
^el .stiq splendido quartiere, dove tro* 
yavansi,a profusione .quadri di autori 
p̂iù 0 meno celebri,,cristalli di Venezia, 

,pjjr?,qll?ne di S,óyi-es, yasi> del Giappone, 
,tiiQbili d'ogni ,(o,|:pî _*cppePlj);jn,3i;ia e 
.velluto^e di, finissimi iplfirsi, i poi mille 
altri oggetti ma tutti elegantissimi e di 
gi^n vaìorer .. n s . .o^''ij;>i :̂ ^ 

La contessa Bianca non f̂ oe cheara-
svolare sui magnifici ,V4PpeU che copri 
vano i pavimenti, (li Minella sfilata di 
ct̂ merd^e penetrò nel stjo gabit^etto. .•", 

Questo,?ra una piccola stanza tap 
pezzHla di.seta ĉeleste e .bianoa.iGom': 
preso il soffitto, dove molti testoni ìeg; 
giadramente disposti formavano una spe­
cie di cielo ondeggiato. 

J ? ^ fiM^^^., ti'a'abastrpi ,r-, lavoro 
regie'volisSimo, — scendeva da quelle 

nuvole intsstiche a mezzo di uii cor-I 
dune, d'oro. . I 

Neil' insieme, questo ftowdotr .poteva 

anche ra;sèoThigtiari} nd"'vSnì specie di 
tenda,' ma dobbiamo a^^ìuiigére .cìie 
Cleopatra avrebbe potiito'ripeverv(' dé-
ghiimen'te ì! Viiitò della baitiiglia d'Azio. 

B sognava dire veramente , che m 
q-iellu Bera la contessa Vaub;)rne.fo?ise 

''proprio di (lésslèo umore,'impfro-;Qpi:[iè 
aVèà''chiusa dispettos ménte ! a .porta 
senza nemmeno cbiam-ire |(j stia f̂ dely 

*-5àmeriértii còlla|^uale soleva conversare 
e*Ghe '̂pèrftao clegtiavasi (jualché volta 

^ di 'eonstderare cOjne 'lina amica. "̂  
•• 'Però la buona ĵ̂ ûgusijiia che si) era 
affrettata ad accorrerò presso ajla sua 
Signora non-rinuiise moltn stupita ìli 
Ijiiianto a'ccadèva. 
' > ormai si é̂ra abitua alle sfenefe . 
della-'dòtiìès'sa e avóa dovuto tollerar* 
ben altri rabuffl \ " '' 

"• lia'buóÀa giovlneita rion'gliene ser 
|iava rancore. ' '[ 

Sebbene cameriera, ' Augusiipa^ era 
donna e, òenza mai permettersi ,pessupa 
confidenza colla sua pad^rpna, py^rejivea 
tutto indovinato .e conosceva 'ìnTìera-
menle quale fosse il mà'tìvo che faceva 
soffrire e rendeva* tanto bisbettica la 
contessa di Vaubarne. 

Gliene dolev^, le'^embrava^rripossi-
bile che lina m\ grande signora po­
tesse provare essa pure il dolore; no 
riusciva a persuadersi come mai vi p | 
tesse essere al mondo una causa di 
tristezza per una donna ĉ ŝi "bt|lan& 
posta in co&ì'dlta condizione e,siccome 
Aiigustina aveva la pretènsiot^e .di pe^. 
sarò ed ancbenii pochino di sentenziare 
— stbbene non le a<-cade3se mai di ifarlo 
ad sHa voce — così ne traeva ìn cuor 
suo la conseguenza che Dio era giusto» 
imperciocché dispensando peae e gioift 
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. sono sempre couMervatì fedelìjaì prin-
cipii che li guidarono nelle prime 
luro scelte, nò mai cercarono'fn al^ 
tre file che in quelle del pftrtìio 
moderato Tuorao che doyeva rap­
presentare gV interessi del' loro Col­
legio , unitamente a 'quelli della 
nazione. 

Noi cerchiamo invano il motivo 
pei quale gli elettori di Piove-Oon-

, selvf'dovesseroramhiare questa volta: 
crederemmo anzi di far torto a quella 
fama dì maturità, e dì costanza po­
litica, ohe s isono raeritatameilto 
acquistata, soltanto eoi s«ì)pórlo. 

Koi noti duhìliamo che' gli" elet­
tori di Piove-Conselve nomineranno 
per la duodecima volta un rappre­
sentante di Jtirte moderata. 

Perchè d'altronde dovrebbero cam­
biare? I l programma politico sul 
quale fondavano i loro, criterii per, 
]e nomine precedenti é fòrsò cam­
biato ?• Giunto al suo completo svi­
luppo in ciò che riguarda la que­
stiono nazionale, non ha forse fatto 
nh grande camminò ^ui terréno eco-, 
nemico e finanziario? E non è forse, 
per quest'ultima parte, prossimo a 
toccare la meta ? 

; Kpì abbiamo: troppa fiannia " nel 
senho degli elettori di ' Piovè-Con-
.selvey per supporre,, che, - arrivati a 
•tal punto,, essi vogliano smentire 
col lóro voto'tiitto un passato poli­
tico, allorché quest^ passato è un 
titolo ? di onore pel, CoUegip^,.' una 

• garanzia, una promessivi per Tiay-
.< venire., - I 

i 

selve non è terreno dove quegli ar-
tìfiziì. abbiano mai fatto buona presa, 
e speriamo che n^ù la faranno nem-
loenpqiiesta; voltai' 
'" Per ora ci, limitiamo ad esprimere 
un desiderio; ed è che gli elettori, 
quelli particolarmente che godono nei 
collegio di una speciale influenza, 
siano vìgili ed oculati come lo,furono 
sempre, uè si/arrestino àUerappàri-
scenze di certi nomi, che pef Feste-
riore,della,lqra.casacca, e;per;la:por', 
sì:^ione che occupano si' dovrebbero 
ragionevolmcnto gabellare come ap­
partenenti ad un partito, e ci ten­
gono a gabellarsi da so, mentre in 
occasioni, anche non molto lontane, 
riditi è'rròssiròno'*di accettare le offerte 
e gli appòggi del partìljo opposto. 

Gli elettori ^ di, Pìpvé.iOonselve, co­
nosciuti per la loro franciiez/ia e per 
la loro integrità, politica, devono sde­
gnare queste coscienze elastiche^ fa­
cili a prestarsi a tutte le evoluzioni. 
Q.̂ i elettori non devono badare, poi-
tanto agli uomini; Maino anche a 
chi li presenta. Il cand,idato politico 
che si fa motlèro innanzi dà im par-
titò/'alqùalè non oserebbe dichiarare 
francamente di appartenere, non me­
rita la fiducia di alciin partito. 

* ^L'andamento della, lotta forse chia­
rirà, meglio che ora non facciaiuo il 
senso e'la opportunità di questa no­
stra raccomandazione. 

La convocazione del Collegio è fis­
sata, pel giorno 19 dicembre p.^v.,,e 
pel 26 successivo in caso di ballotta 

'Hi ' . ' 
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non aveva fatta una eccezione io favore 
dei fUici del mondo e avev^ riserbalo 
loro anclìe una parte delle sofferenze. 
. ,If} quella sera Auguptina non ebbe 

" i:ampo di abbandonarsi lungamente alle 
''su'^''tìonsidérazioni. ._., ..-.•:, 

Ben presto il canip.anello la rese ^y 
vertitachè la^signora contessa la cliia 

/mava presso di sé. i,, ,^^ 
Non si fece altendere, accorse verso 

la porta e un i|^nte dopo presentavasi 
' à i cospetto della gran donna che po­

c'anzi era il tema dei suo compianto.; 
vide la contespa Bianca seduta dinanzi 

' alla sua piccola scrivania ^ potè acdpr-
gersi che teneva frale mani una,lettera 
che non doveva,e^^ere^ t̂a,ta ia:,l^enve-
liuta, imperciocché appariva spìegaqc^ta 
in mille guise., •,:., :• ; 

— Chi ha recato questo foglio ?... — 
chiese la contessa con voce che cercava 
invano di rendere calma. , , " 

— Un domestico del signor caviiliere 

Il tempo non ò soverchio all'opera 
degli elettori, per concertarsi sulla 

" B. 

NOTIZIE ITALIANE 

l' ,. Stabilito'questo; principio di.mas-
".aìuja, sulquale del resto :-ci, rassicu- ! 
. rano le. noti;̂ ìe che abbiamo dèllej scelta dol loro'rappresentante. 

,; ottime disposizioni di quegli elettori,; 
noi non faremo por. oggi questione 

.,,di nomij benchò ci sìa noto, che gli 
.araldi di'qualche altro partito hanno 

già, fatto la loro'comparsa in qual-
. cuna delle sezioni, dei Collegio, ed 
. hanno inviato le loro epìstole agli 
-..elettori;;,;,^; ;,;,, ^ .,_ ;̂  : / ,• .y , 
,.'.-̂  Al:contrariò noi non vogliamo e-
[ sporci air accusa,di ,aver giocato di 
' prevenzione : Rq̂ , desideriamo che. la 

, correnttj dell'opinione pubblica, si ma­
nifesti nel collegio, senza che, almeno 

; da parte , nostra, possa esser detto 
che fu intempestivamente influenzata 

; dal dî ifuoH à favore di,'una piuttosto 
che ' dell'altra, persona. Koi ,cerche-

- remo a! .suo tempo,,di interpretare' 
'.-^^iiesta opinione pubblica^ e ci sfor-
; zeremo d jpiijedireiaréaso clje,venga 
• snaturata 'cm̂ .̂  troppo ' npti_' artifì?ìi. 

Del resto i r oolleo:io di Pìove-Opn-

±>fc 

^ j -- s 

di 7annP9. 
— E dissel.. , i 

^ — Nulla. Consegnò la Jetie^^ a nome 
^derìuo^ padrone. , , , ^ : " ^ . , . 

' — Sta bene. Potete ritirarvi. , -, • 
Augusiina si mosse per uscire, ma la 

contessa Bianca ìa richiamò. 
' — Sti it signor ai Vanhéa si preseita 

J^\ mio palazzo, sia tosto introdotto. , ^ ; 
" •• Auguatina inchinossì. 5 
'' — Ma solamente lui, nessun alt?q 

'fuori di lui, fosse anche... 
E non diss? di più, anzi ia parola 

che stava per pronunziare fini in' un 
SOspTO. • .. .1 . , , 

' • • fConiiwna) ( 

ROMA, 29. - Quésta mattina fu tenuto 
consielio di ministri sotto la presidenza 
del Re. 

— plventii sempre più probabile che 
il primo àhibi3',ia(oré dull'lmperalòrd di 
Germania pre.̂ so il re d'Italia sarà l'ai 
ttialè ministro signor keudell. Il conte 
De Lt-.unay. sarà il primo,amtiasciiitore 
del rè-dMtaiia a'Berlino.' {Panfalla) / 

FIRiiNZE, 28. — Oggi ài,è riunita |a' 
Società d'economia politica Adamo Smith. 
Molti erano gl'intervenuti. Presieiieva 
l'onorevole Peruzzj, i! quale pronunziò 
un discorso, manifestando lo scopo e 
gt'inteiidimpnti delia Società e profes­
sando i principi! della pili assoluta li­
bertà economica;. 

Parlarono pure gli on.ìFerrara, Magna­
ni, B.istogi, Torrigiani, Martello,edallri, 

Stabìlironsi itemi per alcune pubbli-
die conferenze intorno-ai trai tati com­
merciali da tenersi nel prossimo dic^m-
b r e . • • •>'• ' : • ' : \ 

' L'adunanza 'durò Ire ore, , 
: PALERMO, 28! - Leggiamo nel Gior 
naie dt Sicilia t 
-•' Ieri sera in Corlebtìe è stato u'dciso 
con uA'̂ 'Oolpo di fucile il sig.Vmci Gae­
tano medico esercente in quella città. 
Sino ad ora noh si hanno notizie sicure 
né sulla causa né sull'autore"dì untale 
assassinio. ' i 

NAPOLI, 27: -^ Sono giunte nella no.̂  
stra città le LL. AA. RB. il principe e 
la principessa di'Bavièrai'òolto il nome 
dì, conte e contessa Elpen, e S. A. R. la 
principessa Teresa di Baviera ed barino 
preso, stanza nell'albergo^ Vittoria; col 
loro seguito; '"^ {Piccolo)' 
(-n^ A CrU3a"di furiosa tempesta i pit 
roscatt postali Leon», Palermo e Giovanni 
da Procidn hanno sotì'peaà la loro pari 
lenza. Nel porto tutti i legni sì'sono 
messi al sicuro. A Pozzuoli il mare ì< 
nonda ia parte bassa del paese. i 

SAVIGLIANO, 26. - teggeai nella 
Seniineiia: • 

I Due mac(;hinisti, la sera del 24. doi 
pò aver acceso un braciere pieno di 
carbone in una rimessa sì misei-o a 
dormire La rimessa essendo h\a chiusa 
i due infelici rimasero asfissiati; i •• 

gare in modo non compromettènte le 
parole delle da quest'ultimo a Belle-
ville. «Parlando di leggi violate, di d r̂ 
Greti. obllatltAdi tuitociò ohe è scritto' 
Sul 1' arena e che MI popolo Hfa? sparire' 
col suo largo piede quindo gli pince,. 
il nostro am'co volle soUiìniò f̂ re uf 
paragone storico fra il colpo di St'Uo 
del 2|dicembr0 G (a rf̂ pruÈJQné del 4 
settfimbre. » 11 Gauloii quindi dice che 
capisco gli imbarazzi,in ĉ uì sifjrpva-il; 
ministero, né osa perciò biasimarlo; e> 
soggiunge che calnoh snt giurì per la 
giustizia che gli è dovuta. 

— Ecco la. nota dèi Jotirrail Offìciel. 
pubblicata in seguilo alla riunione di 
Betleville:, 

iRiìinioni che non hanno di privato 
che il no(ti6, e dove si produssfiro gli 
attacchi più violenti conti-o l'origine, la 
sodptà e le leggi del paese hanno vi­
vamente commosso l'opinione pubblica. 

« ll,genei!al0, governatore ,dî  Parigi, 
sull'avviso conforme del consiglio dei 
ministvi, è risoluto dividersi ormai dei 
poteri che gli conferisce lo stato d*as' 
seiio per impedire il rinnovaci dì tallì 
abusile, p6,r prevenire J pericoli, ciie 
ne potrebbero;.derivare, proibirà |ogni 
riunione clj'egli giudicasse di. natura 
tfile da eccìt'ire il disordine».-

— Secondo notizie da Versailles, vo­
lendo l'Assemblea, prima di sciogliersi, 

^completare la discussione delle leggi 
ì militari, ::l,a chiusura della aesaiot̂ e e 
quindi lo scioglimento non avrebbero 
juogo prima idi gennnio. .}:-.•• ' r 
^ SPAGNA, 28.:-r UUnivers pubblica 

il ,̂ egueii,te dispaccio da Hend ŷ?,* 28 :. 
,. «Il proclama di Don Carlosi pubbli 
calo éii\ Cuariel Beai, produsse un efletto 

j'mmenao nel paese. . -, : '. | 
. « Un dispaccio da Estella, del 24 aerp, 

dice che le /arre oarlJsie sono a San Cri 
atobal ed a Sorauven. Qnesada; colle 
truppe alfonsiste, occupa EgUes, Ibericu 
edjAlRuzar* •• ; •> ̂ ¥!t ^ .•̂ ''?<Ì .vi ì 

SEBBIA, 20. r - Si.ha, da Belgrado: 
É confermato che il, signor MaWno-, 

yitcli declinò l'offerta fattagli dal Prin­
cipe Miltiuo di comporre un nuovo mi­
nistero. 
.'L'esistenza del gabinétto è ininacciata. 

Lo scioglimento dell'Asàembleà nazionale 
=è imminente. ••'•-•' 

I 
inrONACA CjTTADI 

s + • ' 4 ita^j VARIl-
Wi;' . / 

- ,f-

* r 

. i 

SÌc£r«r-EÌ finiUKc: •^.Ta'£ i * B K ^ ; j t i « ^ » > * F » - * ' » « r r : : ^ 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 27 novembre 
-Contiene;. , . , >. 

B. decreto 1° novembre, che stabilisce 
il riparto d̂el continajBnte dei 65,000 uo 
mini di, prima catpg,>rìa sulla leva dei 
gioygriì nati nel ,4855. ,• .. 

B. decreto 10 noyembrs, che distacca 
il comuuQ; dì Carro dalla sezione sécon 
diaria ̂ el oollegip elettorale di Levaoto 

^dètta di ;G.odaim,, e, la c.osliiuisce in se. 
zìpne separata del collegio medesimo 
! B. decreto 10 novembt!e, che concede 
la facoltà di. riscuotere: il. contributo 
dei soci al Consorzio costituitosi in Pa­
vone del Mella, prov. di Brescia^ col 
titolo di Compartita delle acque di Pa' 
vone del Mella, psE iscopi d'irrigazione. 

Concessione di exeqmtur ;Con3olarii 
^3_ 

i ! 
^ i. +^ 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA. 26: - Il Ga«row, ohe è 
alalo sequealKito j3er la rìprodtfziorie 
del dìscorao di Gassagnac, cerca di spie^ 

La direzione generale dei telegrafi fa 
nòto che il cavò sottomarino fra "Wla 
dìwbstock (Russia) e Nagasaki (Giappone) 
è nuovamente interrotto.' 

K 

Comesi è precedentemente annunziato 
esseudo interrotti anche ì cavi sotto ma­
rini da Penang a Madras (Indie) e da 
Suez ad Aden (Arabìù), la comunica 
zione telegracica fino alle Indie non e-
slsie più che per le vie di Torchia e 
di Austria. 

Pei paesi al di là delle Indie, cioè 
Penang,Singapore, Australia, Cocincina, 
China e Giappone, i telegrammi sono 
spedili per posta da Galle oda Rangoon 
a Penang 0 a Singapore' ove, occor­
re» io, riprendono la via telegraflca fino 
a destinazione e senza mutazioni dì tassa. 

< . 
I : 
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Crapultint. - Gi^sonvonòì 
Eiiregio signor (Jir«((ofi. '̂  ;; 

, Sono a p.'-egarla, acciò' ella voglia 
gridar alto net suo giornale contro la 
inconvenienza, che ogni notte, e più 
apecialraonte \H notte della domenica 
ai commette da-una turba, insolente di 
crafiulorii, che coTlòro sgmìiato vociare 
'psre ai divertano g^ ândemeblè:; a di-. • 
sturbare chi ristorarle sue forze col 
aounoj Ciò'Sconviene-ad una-città ci-
vile, e riesc'̂  di sotumo incomodo a chi 
ha bisogno di riposare. '^ ' • .•. 

Raccomandi signor direttore col̂ t̂ êẑ ò̂,. 
del suo giornale alle guardie dj^ ^fil­
iere a dovere gli importuni, e le. «arò 
grato. 

La saluto. • X. 
Teildro Concordi. — Anilgnzìamo 

con piacere cbe quanto prima ja draipn-
malica compigniìi veneta di MatUdtì Ar-
noux-Tsllo od Alessandro Gelich, della-
quale,/d pMrte il rinomato artista An 
toulo iPapndlopuli, essendo di p^s-
saggio in questa cutà, darà, due sole 
recite nel Teatro Concordi, scégliendole 
fra le iniglidri def reperiorio Goldoniano^-
Reciterà pure due nuovissio^e, cquimedid' 
in dialetto,veneziano, di G. Udmann.; 
, Fannno inoltr*̂  la loro comparsa le 

.maschere Arlecchino, [ìrighel((i, ^anta-^ 
lene, e dottor B lanzoni ^ -i;, ;;_,;7 
, C/j9di.jmo che la prima recita avrà' 

luogo mercordl aera, ,1 dicembre eh-' 
Iranie. colle r.-ìppresentazioni V am^r 
deiÌfi(.norio,.c|Ì ,Ù)lm.;nnj.,e / qmUro:r'u-
Sleghi, di Carlo Goldoni,̂  

Ci lusinghiamo che il pubblico pado­
vano, sempre dÌ3po;ito ad incoraggiale 
l'arie, non si lascierà sfuggire Tocca-* 
sione di p'tss^re dua belle serate, quali 

:promeitfi di 'oflpìrgliéle la compagnia ve 
nela sia'peî  la scelta delle compóitzìooi' 
drammatiche, che per' Tàlisiiià degli 
artisti chiamati a rappresentarle. ' ^ •' 
\jTaatro. eArlUftldi: -^ lèi-i mi ìP 
vaudeville fi Caporale Baslojto'ebbVu'm 
esito clamoroso; applauditis.simató BÌÙ-"-
fonia diretta con molto buon gusto'dal 
maestro Birbirolli. Moltì̂  pezzi furono 
applaufiiti, e la signora Landini si ilisìtn-

_P n j I j ^- * = L , r n ^ : r 

pegria sempre bene;, e con inoita disiri 
voltura. Berte i cori- ^ ' /' , ' " ' ~ 
• Quello che'nbn possdam'o'fàr'é a''i'hen'o 

di tacere si è che qualche comico nella" 
prosa non studia quaato busta la suh 
parte, fa pena sentire di continuo :8teî t 
tare la p;>ro .̂ , ' , , : . . ,„. , ; 

Notlzlie mantcBiU, — Ci,.sì Scrìve: 
Prei)ia!%ss{mo sig.^ Diretlorel^^^,v^ \ 

La Luce ài Gobaiti non û fischiata 111 
Â  Bolô n'ìi in cui era ancori viva la mi-
moria £̂ eir autore Mi Goti, a Bologna 
dóve s'agitavEi ijnspartito fanatico pel 
gioviine M.iestro,, la. "riuoVa opera ot­
tenne un successo appena di. stima. 

.L'autore avrà certo poco da ralle-" 
grarsi d'un tale esito, .che ae non fu 
uo pieno msiililìeaso, gli airà, speriamo, 
una lezione per l'av.venire, un maggior 
eccitamento allo amilo. Mi la colpa fu 
tultii dèi Gobatti? Noi non lo crediamo; 
cbe essa va cqndiyisa'.dìi tutti colofó 
che vollero fin'/da principio, fare,'(jieì* 
l'autore dei Goti un genio musicalo, 
non altrimenti dalla ,̂,fline|:y3 pariQrilt̂  
dal cervello di Giove. ̂  Noi npn,neghìa', 
mo al Gubjtti la scintilla del genip» 
ma.anche qviesio non può dare i,auoi 
fruiti ove non sia accompJgnato da un', 
lungo studio ; il giovine Maestro bai 
dinanzi a aè una ^ca r̂ìerà, bi;iliante, un 
avvenije forse glorioso, ma còriviene.: 
ch'Ei procqiJa con grande (jgmtela per 
questa via, la..c^j difficoltà, cresce 
quiinio più Égli 's'àyeiiza. FrattanjO 
pensi* che ae mdto gli conpe^8 t̂a na­
tura, moiio però devo attendere dalle 

*firoprie forze; s'udii ed abbia fsde, t 
nò'i siamo certi che un' altra voUa Fau­
tore dei Goti otierrà.UR puc'cesaò non 
di atima, ma dì merito.^ 

Ag^riidisca' aignor Dìrett()re 1 miei 
antecipati ringi'aziamemi e mi creda di. lei 

Padova, 28 novenjbre 1875, ' 
' {Devotissimo 

. A.P. V.4 

d««et«l irov»il 0 depositai^ alla 
C|Mione VI municipale. 

ri portamonete con denaro e carte 
diverse. \ . 

Una chiave da porta. 
': : > per iff seconda volta 

Una lasca di tela con denaro ed altri 
OgfffUi. - -

Biancheria involta in un faizoletto. 
Arresto. ^ Venne arrestato il pre­

giudicato G. A. per disordini e perchè 
trovato in possesso dì un Coltello sor 
ramantco. 

, -. Agjroiiitfion©. — Due voltij'ubbiìamo 
p̂aî ìa'tò (leli'aggre3aiono cui ;uulò incontro 
presso Arezzo li tenente dei R. .G irabinierl 
sig. Scolari Angelo nostro concittadino, 
6]abbiamo reso anche conto: dell'anda-
menio. della sua; cura per le ferite ri­
cevute. - ''-.'•'• ". -• -

Ora crediamo che npn riuscirà di­
scaro/ai noatri letiorr conoscere le par­
ticolarità del fdtlo, quali vengono espo­
ste nella Gazzella militare .i(a.i|fl«a, del 
giorno 25 corrente la quile dice: 

Alcuni giornali che riproifussero il 
triste;avvenimento deirindloatà-frassa-
zione ,ca,dderQ in, qualche inesattezza, 
per cui si prega la S. V. a voler ren­
dere pubblici i.seguenti dettagli:' /;? 

. il Tenente dei R. Câ abin̂ ê l sig. Sco­
lari Angelo, reduce da licenza ai reèava 
ali suo. posto e da Ari zzo le condizioni 

•d̂ rl viaggio lo condussero, per la sua 
qualità, ad accettare rioffcrta di pren 
cjaiiC; posto nella vettura destinata'aiira-

,,spprtare; unicamente in-'S. Sepolcro il 
^ig. conira,:Morandipi.'..*v%'' MM.A'I 
>. Alla salita della Libia furonO>nttaccati 
idue buoi per aiutìtreil tragitto Hno-alla 
vetta delia Speranza.; . . . ô ov 

Alia svolta di Ronchino djl' ridosso 
d'vfna ripa che Va a confonderai fra una 
imboscataj • tre ; aconosciuti iraveStUi a 
(lìyòrsa,foggia, coi viso còpei'to Ma faz 

,;5olea_i amodo bavaglio, spianandòiìfu^ 
cili dei, quali tetano arra8ti,-«4niimarono 
ai, vetturino dip fermarsi,! -mentre uno 
tenendolodn rispetta, gli altri si slancia­
vano nell'inierno della vettura ove.eon 
sprpresa, rinvennero l'Ufflciaie, al qùaie 

imposero colia minaccia di fargli fuoco 
,:,â  bruciapelo di non muoversi: colle mani, 
di Godere la'sciabolai,abiche non :volle 
aderire,^ , b v \. 

-intanto, un grassatore ricevevà̂ '.'Spon-
tapeamente dal sig,, cpmm..iaorandini 
il portafogli.p e col fucile l'altro mante-

. E T 

neva in riguardo entrambi. Sul punto 
quindi in cui volevano strappare al gsì-
gnor Morandini la cai'tna e l'orologio, 
il valoroso Ufflciale, tutto dimenticando 
ĝi|,8tes:̂ o, con un, ben .assestato pugno 

gigantesco,' fé barcodando retrocedere 
il primo malandrino di sei passi, e gel-
tossi sull'altro che afferrò pella gola 
avvenendo la colluUzione., ,^ 

ijssig. IMorandlni rira'asB libero nella 
vmturj^ • ^ : ^•. • -. ' ^ ..,, 

Gri-.Jò all'flccorr'uomo il tenente, men­
tre tre colpi risposero — due ài pistola 
a doppia canna di'.'cui uno direito al 
capo sfioravagU ii labbro superiore sini 
atro, l'altro, puntatogli al corpo^ il proiet­
tile esploso andò a ferirlo nella cpscia 
destra, jil,terzo avventuratamente per­
duto, '-'^'y '\- '''•-[" - . 

l) rimanente aggressore fatto fuoco 
•ancor'lui si ritirò, 'senza offenderei' 

L'Uiflciale richiamava araèccorso e 
dibaitevasi con i due rimasti; ma n^s-
auno si mosse. 

'ji 

^̂* Là'̂ p^rdita delsangue non 8Ce|iìò ì̂l 
coraggio del valoroso Ufficiale,'cteSi- ' 

1 

e, 
battendosi cogli assalitori così fedito, 
riesci a togliere la maschera a qualjo 
che lentìa avvinto perja strozza, mép-
tre .l'altro furenie/'ffSravagli quàuro 
pugnalate; una al dorso,-un^aìtra fra 
la'quarta è U quinta costa ainiatra, uria 
al petto e la quijrlà al zigoma ainlstro. 
:: L'intrepido ai espose solo, e forse 
supponeyaaChe ae aiutato, non lieve yan+ 
laggio avrebbe arrecato alla P. S. ar­
restandoli entrambi. V, 
Qualuniue elogio al prode Uifiqialtìscema 
tìinanzi'à tanto slancio,̂  coràggio e fer-
mez^a^ e; la pubblio» opinione sta atten 
dendo dal governo il giusto guiderdono 
:fll degno suo fappreseiìtante; 

Atcuni arresti veunero già ope,ratJ e 
si ba la fiducia che la Giustizia.avrà 
ndito a chiarire la verità del coiunaeaso 
delitto* ' ' ^ 

I -
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-Vèrlmcn^o. — Questa mattina, 
^rano circa le ore dleiji, successe m 
ferimento, nr̂ l camerino dietro la'stanza 
luiiggjokjdel effò:dfi,|!*,Arena.̂ ;M é̂aM 
: All'improvviso qu lìli che stavano nel 

• caffè udirono partire d̂ l cam .̂rino delle, 
grida: Aiuto, aiutò^- sàlveme, q'iìndi vi* 

j(V dero ùscirdé precipitosamente utì uomo-
. :iàel-WÌH(>lo;-"défr̂ tr i')i'% ai 30 anni^^ 
'̂ '̂ •tìhe g)cciavn sangue, da lUn^braccio. un 

jiUpo'i ii:'ftìPitóPa, i«- m^m^ .̂ iiii: ;c5rifu;̂  
•ione,, teh?rt!14![imj.^rt^^^ alla miifi^;' 
fii diresse verso contrada S. Prancescó'.*' 
Clii;!m,=»te prontamente le-'tórdie si" 

-diediiro.,na inseguir,Ip, ĵ ufijr;,t9 veanaro: 
tosto p'restate le prime cure. 

La commozione d^gli astanti pel fatto 

P. S. Tutto accenna che iì fottd^fogse 
jìremtìdìtalo. . *' ••• '"̂ "''̂ ^ • 

Il ferito è certó'De Mori Atitònib, il 
•quale amoreggia una ragazza, figlia di 
«erto Lampion calzolaio.. Il Lampion è' 
•contrario a questi amori,.;.é vi diede il 
auo divieto: ma non essendo riuscito 

A • j | ^ 
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Giacon Giuseppe dir.Ji'rance^co cap-
rozzìepe celibe, con Crnvaio ,GffP%pp(Ìna 
di Luigi casaiinKa tiubilé di Viceii2a, 
• "AdosTìm ANNIBALE di Antonio tìWe 
celibe, con Brigo Arpalice fu,Angèip., 
casalinga nubile; ^ ; ' ' 

);or(t , Casale Maria di Lorenzo, dì 
mesi dtìéféigforni 1*.'^ '^ \ 

'̂  /VflSiJKo. L̂  Mn-sy:hi 4: ^.¥6nfimine,l 
'"'' MatrmhU'-^'mh l̂i Morino di Fràn-
!,fê 'B(y),'ijnldic<ì di" „̂ iisà̂ firi, eelibe, don 
ff^guetla,À t̂q.i,i,fittH ,df,;;Ampnitì. poê di. 
''ente, niìbile. di Padova. *; . i 

4iorM. — f̂ Toso; Mann'.di Valentitìo. di 

r ^ . • '-i 

*t™#* 

^-J 

3/--; 

anni 28; cu''it''ir,©, di-Murami), nubile. 
BfisGQ Diimenica fu Giovanni, d'anni 

67; d anesUca, riubile, , 
C.irlPÙî 6riK«Ì'> EUsa fu (Jiuseppe, ̂ di 

anni 33, cucitrice, Qcmiug;Ua. 1 
"Tosoni,aiacómo/di (fióvanni BluUsta, 

d'anni tìV.rmestJ, .commerciante, con-
JÙgatO. . . . :n ;. n. : 

Varotto Varotto Maria fu Stefano, di 
anni 34, villicà, coniugata. 
- Affolli Giuseppe fu Antonio, d'anni 23,, 

manuale celibe. Tutti eli Padova. Ì \-': 
,IIQ bambmo esposto, • J.i 

's .• f f . '-^ 
•mA 

n '̂ 

^ -
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IW, impjeiìirli, avrebbe pensato di trarne 
vendetta coi;; De Mori. ' \ „ 

I . Lo invitòJlue9i,a mattinai in compa 
.̂ gpia di un î rzo Individuo a prendeb 

^^eh'caffè QÌÌÙrem, •!) Da ^Mori,,'quasi 
, .Brei'go di qualche .sinistro,,non yoieva 

and irvi, ma pi! acconsenti.̂  Quando fu-
irpt^p lini camerino,; appena ordinato ìL 

caffè, Lampion, faiR) un im^provyiso mo 
vimento, trasse il coltello| se ne'pieno 
iv% colpi a! De Mori,, a!/braccio e alla 

.vflchiena. Le ferite sono dichiarate gravi., 
^''il De Morì fu' condotto all'Ospedale: Il 

i tarapion è antera latitante. - '-••-••••' 
Siamo assicurati che la ferita più grave 

liidel Mori sia quella al braccio^essendo 
l interessata l'arteria. '"\... „,.:::_ ".. 
h: Pre tor i . — In forza del nuovo ar 
* tieolo afì9,aoprovatò ieri dalla Camera, 
*S; i pretori avranno un'annua indenniià 
.d i L. 400 nelle città sedi .dLQorUd'ap-

peliQ, di h. 300 nei Comuni sedi di'ti-ii 
bunali civili „e comz'onali e di L, 2p0 
in tuui gli altri Comuni. ' ' 

Tpnt^itf^, assasslato;.|,r- Leergìamo^ 
a Gazzetta di Mrtn(o«a,del 25: . , 

" Ieri, meqtre, rgtyv.jGl. M̂., consigliere 
provinciale di/Viad.̂ ^̂ a,' stava i3el,(,8uo 
Stùdio discorrenBo'̂ 'cp'h cerio fi. di quel 
comune per afitri di suo interessa, 
questi lo assaliva improvvisamente con 
un lungo coltello, caujandngU una fe­

ltrila al collo che fortiinaiamsnte fu leg-
%giera, perchè l'Jiggrodito potè ripa­

garla colla mano. Ne. riportò però in 
, que8t!ji,_uaa pili grave, e forse sarebbe 
^.rimasto vittima del siiò assassino, se' 

alcuni vicini accorsi ali' insolito rumore 
flion ne l'avessero liberatOi . 

Sop â̂ 'gÎ lUi i^sto i reali carabinféri, 
.^ijirresiarono in fi'grinte reato l'assali-
,̂ ;;tòre, che fu deferito all'aulorità giudi-
f"ziaria. I j jt •: • ' . 
., ;̂  Le ferite riportate dallegregio'avv. M, 

\;&'èbbene di una qualche gravità, si spera 
y-<jhe,pon-8Ìano pericolose." , ,,. 
'- Là popolazione di Viadana, che pt'ofessa 

r*jiep1t distìiitò avvocato là maggiore 
Stima, rjmase dolorosamente commossa 

; per sffVitò attentato*; . '-' 
V ,' EscooKlone onpHnle. — Leggesi 
f ie l Corrim dlV VmbriaM 27: ' .„, 
, .'./Ieri alle ore 6 antimericjìane a Spoleto 
'̂ébbe luogo la esecuzione capitale di An 
gelo Bufiiccbi di .anni 60 sarto, della 
provincia di Aquila, edomiciUato a Calvi. 

• -Il Bufacchì era colpevole di graasn-
;. zìone con omicidio" per avere la sera 

^ d e I J 3 gennaio 1875 ucciso barbara-
Imente a colpi di colttillo certa Vincenza 
;Manclne((.i abitante in uaa; casa di cam, 
; pagna''pressi Contigliano (Rieti) allo 
.Jacopo di depredarla di un anello, dei 
| cw:am^diL. «65,, ,^ ,^ / . , 

• i L p i ^ j i i i m - T ^ ^ " - •• •^'g^^'^V' 
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Vraeto dello Stato elvlltt 
Bollettino dei 28. ,/ ; f-.! ;• 

NasciU. — Muschi 1. —Femmine 1. 
Mairimoni. — Carraro Antonio di 

.iMarco c;ilzolaio celibe, con.Mjrcolongo 
fiLuìgia di iPrqsdoĉ mo layan̂ daia nubile,. 
'ir. Rósin Domenico di Luigi flitaiuolo 
,celibe),,con Tossito Elisabetta fu Lorèiizu 
; viliica nub'ie., ., v • ' 
i, Biscottò Pietro di-Giac ntOr,8tradino 
'Calibe, con Sorgalo Fortunata fu Natale 
'bracciante nubile. - ' 

Carriiro detto Grippo Pietro di An­
gelo tintore Ctìlibe, con Lotto Maria; 
Antonia di Agostino lavandaia nubile. 

Vozzder Pitìtro di Domenico dome-
flticb.ctìiibe, con Fet .Letizia, di Carlo 
domestica nub le. j .,,i 

• Scarelan Sante di Giacomo offellléré 
•celibe, con Coronmi Am^ha casalmga 
©ubile. . . . ' . - , 

. CAMKEA DEI DEPUTATI 
' PfesidfiBza BIANCHÈBI 

' S i comuin>i" un .telegramma del sin-
di)co di IVoto ciie a rioméidi. quel-co-
mune e^ella provincia ringì'azia la Ca 
mera per l'onorevole commemorazione 
fattK alvcompianto Raeli. 

Peirucelli svolge la sua interrogazióne 
relativa alla parziale sospensione .del 
pagamento'degli; interessi della renàita 
turca, riandando le cagioni del disastroso 
provvedimento pre.ìo dalla Porta clie 
in grande,parte cade a donno di posses­
sori italiani e chiedendo che abbia fatto 
il governo per proleg^cerlì ed assicurarli. 

' ' limi'nistfo degli esteri osserva che Ìl 
ìingU'ègio dell'iinterrogante non è con­
forme alle consuetudini parlamenlarìî ed 

agli usi mternnzjf̂ n'al). fspone Jp sèto 
attuale delle cose, quale .'rsujt^ (̂ alle 
icomunicazionif.itte .dalla Porta ,al gO' 
verno italiano. Una metà degli interessi 
del debito pubblico della Turchia sarà 
pagata'in oro, l'altra mttà in titoli e-
stinguibiii;al.c|p,que percento. Riferisce 
qìiali sìeno le'dichiar.-ixioni fitte d;j|ia 
Porta, jntftrnq alle gmìrentfgie qhe offre 
per r àdampimento di' questi impegni 
ed'al modo-con cui alla scadenza-dei 
cinque anni intenderebbe di provvedére 
per l'estinzione dei nuovi tjioli. Parla ̂  
della possibile cosiituziime, cuì conpepso'' 
della Porla e col concorso della Banca 
ottomana, di un sindacalo dei creditori, 
incapicaio di contpoliaì'e i'eŝ jzlone delle^ 
rendite e la loro disirtbnzione pel ser­
vìzio del debito pubblico. Esprime' il. 
desiderio che il sindacato possa costì-; 
tuirsi. Il ministro figgiunge che î -̂feo-' 
verno italiano si pose in comunicazione 
ĉogli altri governi per intendersi intorno 
alla condotta da tenei*e/1 governi ere 
dettero opportuno di serbare una grande 
riseVva. Lord Derby nel suo discorso 
Pitìulò di spiegare la sua azione ufficiale 
ed il contegno, dèi governi renderà più 
cauli i Capitalisti italiani, che dimenti 
cario come i grossi interessi rappre 
sentano altt;esì i grpssi pericoli;,J1 mi-

r A ' * - J" "r ' 

nistro deplora la deliberazione ,tinan^ 
ziaria presii dalla Porta, ma algoverpo 
ilallano non conveniva di tenere ijnà 
condotta divèrsa da quella' rteg(i altri 
governi, né di accrescere le difficoltà 

ndella situazione politica in Turchìa, che 
non è nell'interesse defi'Europa e del 

.l'Italia di repder grave. Il goverpp ita' 
liano studierà con sollecitudine tjueatp 
affare d'accordo cogli altri governi Ó 
vigilerà perchè i creditori italiani ab; 
biano un trattamento non' inferiore a 
quello che sarà.fjttò ai creditori delle 
altre nazioni. ..i: 
, Si passa quindi a discutere il progetto 

qqncernente: il re^opopto generale del 
consuntivo dell'fimtjfliniŝ iizjpne per l'an­
no 1874, in occasione del quale la com­
missione propone unĵ ordme del giorno 
intorno alla compilazione dei bilanci ed 
alia formazione dei resoconti.' • 

^^Dodae Maiorma domandano che sì 
•t 

L 1 

i 

differisca intento la discussione dei prò* 
getto, quanto quella |.ìell'ordihe déì 
giorno. -••''^' ' • -

,*JÌngheUi consente a flnunzlara alla 
discussione dell* ordine del giorno, ma 
fa istanza che non venga ritardaia'qóbna 
del resoconto perchè necessaria all'an 
diimentò dell'arnrhipls'trazione %^ ;eStra 
nea alle proppaiê  pr̂ jaent̂ iiê dalla cpm:, 
niissione. . " i ' ' ^ ' ' ' 
.M Camera approva l'istp^a.di J ^ 

ghetti ed approva posfiia senzas contèa 
stiizione gli articoli del detto progètto. 
^,SidÌ8f?ute.infine irbìlanclò ^delt'en-' 

iPata,tdi prima previsione pel 1878. '>•• 
Min^hetti rispq^de;a^ ĵU.i}'| ìntet-iier̂  ' 

ianza di Ènglm ^̂ opra l'esecuzione della 
legge e del decreto 4874 che regola là'̂  
circolazione bartacea' dando, spiegjzìbni' 
circa,,l,a stampa e la distribuzione' deL 
nuovi biglietti consorziali, che pro*eede 
leiiiaMmC^oiitin&à e st/flìfliehté'''ai'bi'-
SQgniî senza recare Inconvenienti. - i 

Risponde |)ure assipurando '̂cbb ili,Mì-̂  
. nistero preocqupbssi..jjegli eStìtii cW la 
Cftswzione della cireolazionedei.'bigliétti. 
fiduciarìi potrà produrre sopra gli 'isti­
tuti dì, credito e che, nei Jìmiti della" 
legge-e fin dove 1'inte.res9a"de! tesoro-
pubblìèo lo (importava, fece quanto po­
teva e continuerà a fare onde attenuare-
a;loÌP(i*#fguardo de, conseguenze della 
legge 1874,. ma.:dichiara, di non' poter 
prendere imjiegno, come l'interpellante 
vorrebbe, del prb!ung;̂ i*e;iP'cbrtiO je^al,e 
di biglietti flduciafii, e** potere soltanio 
studiare la questione e vederg come il 
passaggio'la un siatoma airaltro,: possa 
portar seco il minore turbam'ènto jpòs 
sibilo degli interessi privati. •• 

rii 

t. 
i 

LJggesi nel GonslUutionneli ^ , ; ' :, 
S. M. ìl Re dei Belgi arriverà a Pa 

rigi il B d̂ìc'teftibre ,.QrpasiraOf e ^ì'si feij 
mera otTô ĝihrni, Antfrà'quindi a ^p" 
naco do.ve l̂aRegfìna Etipiéhetta passerà 
utta parie deli'inverno. 

• - t i • 'r ; . .-). 
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IL COMMERCIO DELLA FRANGIA 

Éu^cìtp^graU prospetto generale del 
cummeróio- della Francia coli'estero nel 
1̂ 74 È un grosso volume compilato con 
quella diligenza e ctìiareziiache contras­
segnino.1^ amminî cr<iziqni,franq63Ì. An­
che da questo dccun^ento traluce quel 
fu'gore e quejla pianezza,, di vit(fi ecotìo 
mici che hanno ringiovanito la Francia 
dopo le sue recenti catastrofi. Si può ben 
dire duJei, come dell'Anteo della favola, 
che, toècando terra, risorge.: Ed inverò, 
mentre la Germania si agita in una oriài< 
'finanziaria ,.éd , econ;:ì!nÀ(̂ ,f la, Francia; 
esplica mirabilmente l'agricoltura,'leiin [ 
dQ$irie èd'i .commerci, ed acconsente 
agli economisti di discutere il, problema 
se essa già non superi l'Inghilterra nella 
sanità della^sua costituzione economica. 

Veggansi: alcune cifre,.de quali splen­
dono per mirabile eloquenza» il movi­
mento internazionale del commerdio èpe-
Giale francese, nel 1874, presenta le. ci-̂  
fre seguenti: ' i ^ ^ ' ; 

Importazione 3808 milioni _ ^ 
Esportazione 3701 -

Jìoni;̂ ;ed>;aUre di minor conto; Ali*in' 
ĉoniVò là FVanciii oianìda in Inghilterra 
ipródòiti della sua meravigliosa agri 
eohirae delle sue industrie, e, tra que. 
Btifi,tessuti di seta per 172 milioni, i 
tessuti di lana per 80 milioni, ìl burro 
per 67 rnMbi,' Ió'"iiicchero per^Bi mi­
lioni, i vini per BO mìlÌoni,fi cuoi la 
yorati par 43 milioni, le uova per 36; 
milioni, i liquori per 3S milioni, le itief ] 
ceriejjjief 2̂6 milioni, ecc. È manifesto 
che. il regimeìnàugùrato'dàl trattato.dù 
commercio fra' |e due potenti, nazioni; 
industriaJì è sisìib p^ favorevole alle 
esportazioni della Franeia._E^se- ne:̂  inti' 
tende chiaramenteia' ^^l^mS: Là Fran' 
eia ha', conservalo, anche dopo il l'860,| 
altisaimi dazii''fiéi ^prodotti manlfattd-
rati, f̂ cfuaiì Variano'dal"IS al .25 per 
cento e conservano ài-lO'pèr'cónto, dei 
valore sin nelje mercerie (ine, nelle quali 
tèndono il mercatO:univeraale. U nuovo 
regime del. 1800 ha sostituito, in molù! 
(i-uoti IHprolezions^s)X\a promzione^ e non 
già,>pmò tanti dicono, alla libertà de­
gli scambia' , 1 ' • •• u 

•L*-Inghilterra ha'dàto lutto in cambio' 
di pjct;ole> concessioni, e se nò Vedono 
gli e^iti: f'''!\:\ ''V ' • 

E curióso di esaminare i rappini^ 
commerciali dell'Italia nostra colla Fran-

;eja. L'Italia ha ess:i pure un commercio 
^ragguardevole'colld Fraìicìa, perchè le 
merci itiliane entTaìé ìri tHnc'uì per 
èsservi oonsuÌYiate nel 1874 raggiunsero 
il Vaiore ìli; 289 milioni. Questa cifra 
rappresepiBl upa dimìnulòhe ndlevoto 
•sugjî anni" an|épedòntf|LEI ĵnassima ,im 
'poctuzione iialiana; in Francia è staja 
nel 1371, di 441 milioni e mezzo, e la 

•media*dell'ultimo quinquennio è stata di,̂  
320 milioni all'incirca. Lgî dit̂ inuzione 
;aérÌ874 si deVe al minor spaccio degli 
olii, e.^elle sete,. . . , . r » r ; : v 

Lâ  f^ariqia, >neil(f sleàlo\nlo,*hn1in-
*yiatOìin Italia p?r 204, niìlloni di prò '\ 
'dottilLé ^BpoHsl̂ iciai'francesi' sono ai 
consueip. bìinprì delle |ìjnpQj*|̂ Z;jonì ri 
spettò alle nazioni poveh d'indiistrie, j8•• 
lvv,iene*l'inver^o•|coJle^più ricche. L'è 
suberanza di 'materie 'prime/ cfi' essij' 
traedai popoli rhéno avanzati iti iscahribio 
delle proprie manifatture, la rìyersa poi 
ili, forma dì prodotti làvbpàlfall̂ niJZÌorii 
più ricche. Così le nostre sete filate vanno 
iàiirighiltéri^a ei-négli Stati'UnilP d̂ A 

furono rieletti; tutto Pufrtijió'df |Ì'pe3Ì-
dénza è favorevole al governo'. ' 
"COPENHAGEN, 29. - Parlamento -

li ministero delie finanze .pre |̂i|̂ a il 
bilancio diithiarando''che li fìitùà îòne 
finanziarla è buona, qu ndi è p»dsibtle 
fare le spese straordinarie per f eser­
cito é" bé^'la marina, senzi' rtOa^ im-
posto/ ..... , ;, i' . -H- ..- i ^iU\'yi\rf 

'- PEÌjiT̂  2 9 ; - I n una còrifèretó'd-l 
rpyhiiVlibMti tiWa diohiarò ^\\^ ri* 
'sponderai'domani alla^ Camera alia in-
terpéllunia relativa.'al liratlàlbóòtóiher-

• ' - [ : ' - ' • . • ' ( i l " ' " ' •'• ' l ' i i ; ( r i 1 

ciiile e doganale cqli'Aiistr-a. i -u 
i'Ieri .ili governo ungherese consegnò 
al'gbvdi'nó'austriaco la restiidiiuhel.del 
t r a t t a t o . , , , n , , . ; . • .-, .̂  / l i l i - l 

' nTitìi'i svorrà assolut 1 ente addivenire 
ad tiiV â̂ ccvrrfo' coii'Au^tr.'a t;>n(j''pià 
che, il;governo .austriaco è disposato a 
fare tutto il po.ssibile per-miintoiStìre 
una'dogana comune;' ""'' •' 

\ ; 

, j . ! i ^ ,r'\ > V-
1 • ^ 1 * 

F5 

ÌJS)!;^M^V;GÌ'O ,^erMié^fiims^i$r' 

k ^ 

- l 

I • ^ I .1 V' ^ . • ) > I- ^ * 

V 
i : / 

merica, aUb .ajtatq di tessuti variamente, 
avoratil • C' -'-''"••'-

IPutle queste osservazioni, )e quali non 
risìiltano dai ragionamenti, nia dalla ob 
bieitiva realtà delle'ciffè,'provano come 
fosse inopportuna e. cieca la politica 
commerciale del signor Thiers intorno 
alla tassazìóiiè delle materie prime. La' 
i;fanc|a, attuan ,*ola, avrebbe danneggiato^ 
•sé stessa-̂ ajprofitto de'le altre nazioni; 
manifatturiere ed avrebbe reciso i nervi 
della grandézza economica. , 

(dali'Opinione). ' j 

'Sotto questo iitolo' si :costÌtui's(!e 
la C « » m | i u g n l a UàHai i i a | i 0 P 
l a v o r i a Blopiia.; ^ . r 
, Scopo della Compagnia è:: 

t . p i ««««piiln'c case cconomlclic 
per flrli operai e jicr le rajiilgftlo 
iiicn» agiate '̂  ~ 

,a.^DÌ prcniflvre | n appallo lavori 
' (il costraÌKlonl ili oiGrill ffcoere, 

l'aperCnrn, l'allargamoiito;^o la 
sliititiwtìa3èÌ0He delie àtratle e t ic i 
fiumi. 

3, HI aocinlstaré e vendere ter-' 
reni e HAIIIIricadi, di nssmncro 
1'e»iferclKlq> d^ fpaye.dl pietre e 
di ppKzolAna étlnroraxItiiic'iSi 
nintèrlnie per fViblirleaxttiiic* 

• r Promotor'i hanno già actfiiistiilo, don' 
'atto pubbUco, una quantUà di terreni .con 
fabbriî aU;annessi, e si.sòno/assitmratl pî r 
Belle ami rosciivaziona cscln îva di pietre 
e pozzolana in cave inesauribili, j 
* 4[̂ iicNtl te r reni Q concr-^slonl di 
cscavna^loucftarouo af*f|iil«tfiitl a. 
pve%TA ÌMHHtHHimt e |Ver lo at^sfio 
prcKJEo I Promotori 11 apportuiRi» 
nliA Compagnia* ;̂  ^ 

Il Capitale,Sociale noii dovrà' eo-
, cedere Òteci Milioni di ÌAre Italiane 
e?sarà rappresentato da tante Azioni 
di.IiirQ rt«4>.iP,u6mUa Azioni sono 
già collocato ed interamente liberate, 

Entvù il mese dì d'ccmibre gli Azionisti 
convocati in Assembleî -geaerale nonitae-
ranno gli Amministratori e jìortoiiuino allo 
statuto sociale quelle modificazioni che cre-

\lé 8p6sn di impianto della società saranno 
insignificanti e quello ordìiiirie d'aijìminì-
stmzìorié non dovraimo essere inaggión dd-
l'uno per cento all'anno sul capitale sociale 
(art. 27 dello StalutóV ' / 'M 

liA >«oitoA ĉrl2Ìoffte alle h.z\on\ à aperta 
npi.gio^pi _t, 9 e 3 Dlcéinl>ro> 

DOMANI sarà pubblicato nella 
qtiai'̂ tg, pagina di questo Giornale 
r intero Programma della So-
czètà I I T e v e r e . ; •: ì̂ 

:v:,la"'S.oitoscriiidae 

. . » • 

'-1 ' y^ ^^ 
J F 
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l 

Telale 7209 » 
'• L'/nghllterra ò la nazione che ebbe 
colla Frància le piii importanti IrarisBi-
zioni còmmeriiìali ; e'Ve esporlozionl frà^-
cèaijinthghilterra, dì 992 milioni, sii-
parano, di, luoga mano le importazioni 
inglesi in Francia, di 696 milioni. Orf 
è'utile e forse nqpva impr̂ â̂  JpdìJgarf 
1̂  qatura di questi comaierci,, la q̂ualtj 
atleta la vitalità industriale della Fran| 
eia, Le merci Drincipali' che l'inghilr 
terra manda alla'Francia sonò materie 
pHme;le lane per'9l milióni, la seta é 
borra di seta per 39 milioni, il carboa' 
fossile per b4 milioni, il cotone greggiq 

rper 29 milioni, i Alati di coione per lOl 
ftiilionvi filali di lana p e r i i milioni, 
E fra le merci compiutamente manufatte 
inglesi figurano i tessuti di lana per 5^ 

milioni, i tessuti di cotone per Ì9 mi-

\ ; {Affenzia Stefani) : 

GIBILTERRA, 29. - Il postale Bî -
fopa della Società Lavarello è partilo 
^olìa valigia della Piata per Genova. 
;~ > VERSAILLES, 29 -ÙAssemblea re 
>̂spin8e con'379 voti contro 330 Peméni. 
(lamenlìpdiperay tendente ad accordare 
ali'Algóriar^ei deputati./.: *̂  i 

PARIGI, 29, - Unâ pirpoiare; di Xffsŝ ps 
ricorda che alPepPca della sottoscrizione 
dèlie aziona del canale di Suez una parte 

I' r 

importante della medesima fu riservata 
ali* Inghilterra cbe non' volle sottoscrî  
verei combattendo il canale. Oggi i' In­
ghilterra accetta la parte lealniieiiiè'ri 
servatale,; & quandi sarà costrelta, a rî  

,nqRZÌareaIÌ'atutadme ostile agli ìnte-
'ressi degli azionisti e dei fon.datorì. . 

il^meps considera come un lieto, avi 
vepìmento ;la potente solidarietà che' 
può produrci fra i capitali francesi ed 

,Inglesi por l'esercizio puran̂ Vntò indn-i 
:stHafe e • néàèssariaffierile pacifico del 
canale. ^̂  ^ ' " , 
'. BUGKAREST, 29. - La Cantera elessê  
ad unanimità Demetrio Gliilca a suo 

^resicente. AnijhQ gli ex-vicepresidentl 

alle Azioni della Società 81 T e ­
v e r e sarà aperta il primo e 
chiusa il tre dicemljre a; e. 'I 

"834, 
_^ • _T 

1 ' ' ' H H 
11 

fi chi avesse t̂rovjto un por-
tamoneie contenente circt it. 
Lire SO e vnrie c.irip, suito 
sm-irntp inqtiegta città la scor 
sa notte. / 833 

Lire dî ^Mancia^ 
rr-a 

"^ F 

K 
A-.-X 

i.|adpi dì famiglia 
.phe;8i preoccupano di Jasciaredopb la loro 
morte un'esisienza agiata alle loro vedove 
e ai loro figli, sì raccomanda caìdainet̂ ĝ di 
fitudiareJe.co'i>ì>Ìn:izif)ni che pn̂ ênìafio-Ie 
AsiilcuraKloiilsiullavita Trovinaùno 
]\n jsse U modo più utile e più efììcacó di 
Uinpipgnre le loro economie, ; • 
: Possono rivolgersi alla Coinpiif̂ nia TUo 
Orcsht^iii, doniitndando sohiat̂ iineati e 
prospetti» cTfie vengono distribuiti (/rafifi, tanto 
dall'agonie generale pel Veneto; Ì3;liirtrdtji 
Trainici', come dagli Agen̂ - pella Pro­
vincia di Padova Creseiiil e Ĉ , Via Mu-
nicìpiOj N. -4. 780 
Vf'-:-:^i \ 

1 -
• * ' 

- ' " ^ \ 

-T-^ 
. . - "! 
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SPETTACOLI 
' TEATRO GARIBALDI. — La oomiagnia 
•Landiui, rapprisenia uni Ctm.ne tia cóu 
Sleniefellq. Indi il vaudeville // Caporale 
Bastogig, -r Ore 8. 
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del piemài^éfi 
<t)l giorno 

e A 

.-last 
B^nxadiiml|o veudatll^ 

ai 20 novembre l87B. 
i^ttiMli 

^b: tet^ 

. ' ! 
•? ^njŝ iVM A/e»'ca»ii di •- > 

" 1 ^ 

DELLA 3?BOY11^0IA DI.PADOVA 

i AVVISO M '''^''' 
Nel giorno dìiSabalo 18 dicoràbre/lè"» 

alle oro imttici ant meridiane n -̂lla resideiiza ] 
di questu ì'rfifetlura, àbttoU'bsSei'vanzà óél 
vigente Kegolanicnio sulla Contubilll^ delio 
Stato, si procedeva all'appailo iiipdìante A'̂ ta 
pi(bblìca a mezzo dì estinzione dì candele, 

* per la delibera dt-i lavori prr la igiene e' 
-.-• sicurezza del Carcere^.detto. dei Paolotti, in 
„ questa Ciltìi [ler Ja segri'gazìóne dnl diptir-

limenlo del̂ e dotine da queJlo degJi uomini 
nel Carcere slfeKso; '' 

(.' La gara verrà aperta sul dato peritale di 

-J - -

>. ^ 

- t 

1 

\* 

\ , 

rh n 

^ "̂̂  

^ 

^ - ^ 4k 

Lire ikilM, ed ogni aspirante "dovrà esi­
bire li prtscrUd Ccrlifìcati di idnnpità o mo-, 
ralità, e cautare la propria offerta cori (i/r^ 

/̂j .deposHodi Uro quaUrorento^in Cartello del 
dc&ilo pubblico ai viiiore di Borsa, oUrfr 

*̂ lire seltantacinqae in biglietti della Banca, 
,. 'JVflzìoniUe per le spese o lasse inerenti al-' 
, ^"appalio., r- - ^ 

Il termine alile per le offerte di ribasso, 
del 20. sul prezzo deliberato (tataii) recita. 
Ano ad ora stabilito fino alle ore 11 antim; 

Frumento doro da pasto . , 
• lì. qualità. 

l | 2 . > • ' 

h. t ^ -

PADOVA 1 

Imass. 
I - f 

• • . • ' > 

min. 

f̂ 'i'C: 

del giorno 2 gennaio ih76. 
dovrà fissero 

[jorno 60 iavoralivi dal di della consrgna 
Il iavoro dovrà fissero compî itò entro 

Ijrimporto CQnveniito Sarà corrisposto con 
3 acconti di Lire 1000 ciaschéduiio a mi-ri 
aura del corrisponden'e avanzamento del 

., „.%pro ,̂ SPgUÌU)i,.̂ ;ia ^i.jrftta.^dppor^appi'o-' 
vazìonè dei collaudo, a termini del Capito 

'^-lato-d'appalto ostensibile^ col Hasautìl 
perizia e tipi prèsSó^ quésta'̂  Prèfeltuira. 

pilo-
:b di 

' L ^ - =^>^ 

Pàdova, U 27. Novembre W^n 
11 SegTÉftSrio 

^ - • ' . ^ — i\ 7*( S -n 

<-

••'Ìk6AGlli Alt i SdCtEti DI sBlMft tti-ARISI 

a/iRELLT'Rm«CHI 
fi ^ T I I I É « , A ? | ( l M 3 f i « f e T •••• 

^^ÌDÌCQLEMARÉ aiiiraì t J ' ' " " 
l - J ^ r ^ f e r e ' i i r i ^ » 
" o s ^ i i «foiose 1, capelli, e la 

ì t •barbà'setìzÈ b̂fericrilbptit-rB^ pesile 
^ :!fe<sen«a''àld(tii'ofl6f̂ ^&iife8latìn-

•t 

IS* ^Fabtirioa-aì'RoueiTj'Jpiazziì deiUHOfèl de 
iì Villft,̂  «.• "^ Depositala 'iParigi/'Ue" d'En-

^Mé, 

*T .' 

1* 

. • • 1 1 

a 

^̂ «<* 1 2. ' i l 
Granoturco • « 
Segala. . . . 
Avena. , , . 
FagiuoU . j . 
Palate î l quintale.,j. fi» 
FOTiPA dì frumento, j |^ ̂ IH»̂ '*̂  
Farina di granoturco . , 
Vino comun« U-^"j^>*^ ' ' 
CaTnHdi'bUe . *. . 'i ] '. 

* ,di viciSa ' . d i , . 
. , di vit̂ Uo . , . . , 
. di Buini 
t di castrato . . 

Burro , . f . .; i 
Lardo . , . . . . 
Legna forte . . . . 

> ' da< fuoco dolca 
Fieno , 
Paglia, . . . . . 

W"rà 

T ? ^ ^ J - I 

J 

|ClltAPEL|.A 
r- ^ 

i"fflV;i 

W4jti 

e. 

17 ' W 17 

km 
12 tì4 a 
% H 
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V I 

18 
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i6 
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29 

3 : :r-

f& 

lì 

b 1 
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lÓ 

"il . '25 
10 

so 

H 
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MG PKLICE 

V^ 

4Q 
*-^ 

S3 

iO 

88 

sma% 

L. C. L. 
1 • m 

B5 
80 

L -

' i eS' '1 

J^ 

L , ^ 

s\ 
,5 

14 

è p 

^ "̂  

e. 
^ • A y 

i . 

^ D 4 H 

^ -

u 

fc ^ L 

1-r 

40 

-- >' 

-i' 

31 

T ' > 

^ - ^ . T 

F^ 
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pt^egà'Mi i giiiocatori (lei lotto 'i n 

I ovvero 

tutti gl'interessati, del lotto, di leggere : ti^ 

t T 

Che '*ìo benedica quesl'tfomò c|ie,col sqo umano operare m 
liei àìolU iiiftlkis al quali Ì6 Jb raccomando dì tutto cuore. Di H< 

Pressila la Ti|iografla edlt. F. SACCHETTO 
e la i ibreria UKUCKKII e Tft;OE:fti€î  > in 

* Padova 

,(!§Ahdh*ÌO'a>pirt(̂ ngo nel num'ero di;quei felici che dietro;!'istruzione-
d̂ J celfìl)rtì,jma(ematico/sigoor Prbfessore Rodolfo de Orl lcé, Wiihel-̂ ;, 
mstrasse l̂ 7̂ .'Bet*Uyitĵ .e\)bl̂ â vincere coli'ultinia, estrazione di Roma un' 
2o grosso ' terno, né! cortissimo spatid di aapena tré mesi. 

" " • '— - - - - '—^^ -•-- - ' - nuò far fé- >' 
Loma. 

Coiìsie Adalber to Tliyckewlcx* 
V L'ammontare'-del giuoco è illimitato: 
il X^<ouor«rld per d^hi Vincita è il ,10 Q\^. . 

,,,^Le,;8pese,di. lavoro per »a 11'estratto, nnilio sono di Lire 3.00 
, ., ,-fiden%..,nr-,fK (ìWttii tofHo',''»©^*»©'sécco ' .: S.OO 

che pi fabno in antocipazione. ^ . >; 
iiria ed in Ungheria che le gazzette 

\\ 

^. ' fc-

|;K ^n;ĵ : 

..pi 

? 
^ d 

di continuo apnunciaio,, addihioslrano il felice esito "d'uno studio (anto fa-
(ic^JKó.'tnttsimii^'dett'ilfustre'^sftìioT-PrMessoFe. > ' > ' "̂  

Una tale domanda è p&ccotnandabile. L. R. 1-831 

; ) 

j v i ' . • ^ 

- ^ J 
maggioi facilitare la dif-

fl, 

ftisÌOTie d^lla GRAMMATICHEraA ITA 
approvata 

-; f^ ' .': > \ ^ 

dai Consigli scolastici 
• ^ j . • * ^ •-

^ P " . 

• ; -

trovasi 
^ ( \ f 

1 Y ^ '̂ 

V. a me 
. j I 

Genfera 

VISO venne 
- \ i\:i 

prezzo 
Centesimi. 

1 ; *. 

d ' O f f » ! . 

<Mghiea, 2 4 . .'f-^ 1̂- . , . . • • ; • • . - ••• ' 

leposito centrale e vendita "pt̂ sèolf̂ gen 

agìiapo 
v.,miertì Guot-ra KS* Carlo. ÌÌ3-173 

Cent. ' SO - g^^.oya ^ì!ip. : Sacchetto, Ottobre 1875. - Cent. QQ 

di 

_-? i - J 

Premiata Tip^ Editrice F. Sacchetto 
X 

i. - mi mm 
u 

r T 'A :Ì 

^.. 

FisicJie 

ì ^ 

ed il EEGOLAMENTO 
Regie iScmiie d'Applicazione Cent* 60 

- ^ 

» ri 

/ r 

i ' • 

. t.' 
L • . 

J ^ 

i'. i- * • 
1 •-•"" f , ' • 

ti* |**-Mli^ J , r l h H 

guaiTafieese. 

Idem della^Facoltà di GiuriSìbriuL-
-f - denza 

I d e a i^er Ja Ftìcòltà di Medicina 
99 i'5 

"SCIENTIFlCO-PbPQLAftl • 
tenrifc ai macÉi'reiemWiarl. 

, La ye&pìvftiìónê  e.l'igiene ddlescuole-^• .rconcimFi^'GlHt^ 
di cui pu6 avvtintaeeiarsi l'aRHcotture ~ I 'danni xhe'iaè '̂Vengono all'àericoitura pu^ avviintaggi 

T ^ 

Simo in pflrtico]arhitìdo'ag;ìi t'ìcètcàM-

niilttai-lj''':£«è«;-i»lElulWi; 'éH! '̂'ecc.̂  
,difì non poss^^qpifi fijeqUiintare l '̂scUole-l 
tìhi lo ftliidià con diligenza potrà in capo, 

;,tt'ffei -mesi parlpre e's'criVcre la liuifuaj 
f̂ranqes|:f̂ i '.ù; i, ;,-. '•••.•'[; 

(i'irilerii opf'pa è spcdftiv ÙBmediata-i 
mente per piistii"ató»K- e î idìfòn)andata 
a chi invia Vi/glia Posiale di lire S, alla 
pilt;i,friitelli.AjsJjiftrl e .C^viglions 
a Torino.'••'^'" 2-812 

e 
Idem 

|:1 

V 15 

per r avvicendaménto di frumento ci grano.turco --̂  I principi fondamentali del-
' V economia rurale in relaxìone àiràlinS^éntazìòne 'dèl^estiabie — Il granoturco a 

U polenta — Le risaie ed il riso -^ 1 fo^ks^ p^} bestiame* 

Padova , 1 8 7 4 , ' i n 12^ : - : i t 4 : l i r e ; ' p C B • ' 
A - ^ 

m^ 
J Si spedisce franco iiietro invio di 'oaglia posicele 

! -T 

J?. 

• T ^ i ^ ^ * ^ 7 

Facoltà di Lettere e 
j -

. ì 

r. :.u. >? 

•ili 
P I I E H . T l P O O H A P I « e i » I T » l J 

.:£. 

• wfizm pi ^ó'nsA 
• • • • ^ ^ 

• Firenze 

rèndita italìaiia • > i 

*- . ( 

•29 

h 27 10 
408» 76 

53 2S n. 
809 — 

.1948 = 
295 » 

. 633 25 

. . : . ' ] 

72 25 

Londra tre m'eini.;* 
Ifrancia .-/a)orv'-: 
i'Testìto (Nazionuift 
ÓbB; règia lab Eccbi 
Banca Nazionale 
Arioni meridioflaU 
Obbi; meridiónaiM 
Hanca Toscana 
Gl'edito Eiobilitìr* ... 
Banca generale, j . , , , , , , , , 
rianca Ualo-ffannap, -r. -r, 
Kflndit:gùd%l'l. *--'--̂ '̂ '-̂ --̂  

'̂ ¥§Hfei 
Prestito francese 
Rendit̂ if francese 3 0(0 

ittiliana 5 giQ 
Banca di FrancìK '̂'̂ ;'• 
liVALOR! DiVEBSl ̂  
Ferrovie ionibV Ven; Ì; 
QMbl,,.̂ ei:r,Y, ?. mt 
perrQVie Romane , 
Obbligaz, , „ 

'Obbligai, lo'nibàrde"-
Azioni-.Bagia Tabacchi 
Cambio su Londra ;1 
Cambio suintaiia ' . 
'Consolidali fp^Je^i^ 
B'àiica ]''rànco-Itarjfm& 

:; Vienna" ' 
•Anstri&che ferrate "' 
Banca N?ìziohale 

^Ojapoletjni* d'oro 
.Cambio su Parigi 
Cambio su Lpudra 
Rèndita atìstnacn arg, 

„ in carta 
Mobiliare 
l̂ ombarî ^ 

30 

>2Ì'70 
Via7 10 

S3 50 
810 n. 

1963 -
300 -

TT224 -
1040 . 
644 i i 

L 

' ' _ I Londra 
^oùsolidbto Int^lese 

,.,Rendilai italiana, 
liOinba'nìè 
Turco , 
Caniblo su Berlino 
Pdbacchì 
^pagnupla ,̂ , 

26 
947i8 
711(4 

2à 90 
181,8 
70 -
17 93 

27 , 
933|8 
7l!7|8 
-^w^^ 

2.Ì75 
18ì,2 
731,? 
19 

ToL.aiei prbr'«^iàmpaolo 

M 

J": 

ferma 
27 

5104^05 i l d i 12 
OTCe 42 • 66 32 

29 

.'^i^dicèmbró ' 
. ; 1 MAJ mezzodì vero di Padova -• 
.temppnied.diPadovaoirellm.i49 8. 7,3 
M^̂ ê PW *̂̂ ^ dilVoinajpre i l m.Sl s, 3^,4i 
' . , Osservazioni meieoroioyiche ,̂  • 

'•'eseguite ait'altezzìi dì m. i7 dal suolo e di 
m. 30, dal livello meliò del mare 

in 

^ f 

i 

bpoeti niiftliiìicrtmente ni mox ecoim h -

L L o -

Wi'ki 
N . >-_ 

- L 

t 1 

Yd i! i ( P a r t e P i l o T S o f ì d à , , , 

ijj" 
u72, 10 

231 r4 

61 - i 
238"-^ 
221 -

'238'U 
,214-T^ 
r 62 -^ 

227"-^ 

3 B n 6 v e :u* 

K j "-^ 

Ore 
9 a 

1-25 14 
- 81i4 
;9Bli8 

" % ^ 

'289 ^̂V "̂̂ gìì 
-'9^27j-i'^9^'a4 

\ Olio- « 4 0 
,45 05 ^ 5 m 

113 48 115^45 
73 40 73 45* 
69 45 

194 - : 
105 60 

..Barom.O^---n)iU. 
Teriiiome.l. cenligf;. 
Tens-del ni> scq^ ' 
tìftiidìlà reliitiva. • 

•Stato' dej'cielor. . 
Dir. e fur. del Vento 

? 

';74a,9i7'49 4 
+3%4 t4:7 
4 32 ' " 
73 

N 
nuv. • DUV. ser. 

• 1 " ^ i-
7 ^ 

Dai 'mezzodì'del 29 al mezzodì del 30 
1 / 

Temperatura massima' »- + 
' • ^^'itlinima *«' 4-

4 ' 9 
0 B 

1 
25 16 

951.2 
23 85 

29 ' •"fetJLLETTlJNO (iOMMEHCULE. 
Veimim, 29. -n^Hend. it. 78.60, 78.55 

('20 franchi 21.72. 
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BBLLXVITE •prof, h, T.-r- D e ì r E l e n a e n t ó morale econo-
, mìco e logico del Dir igo priVrito; P à d ò v à / 1 ' 8 6 9 . ' L ; 

D e LEVA, pt'of. G. — Degli uffici e degli inteadimtìnti 
della Storia d'Italia.; - Padova, 1867 . . . î 

F E R R A I prof/^'E. -—• Degli intendli^enti ;e ;dél metodo 
della filologia claagica. - Padova, ^1887 . . > , « 

LuzzATTi prof. L. •— Del metodo nello studio; 'di d i ­
r i t to costituzionale, - Padova , 1867 . . 'v . « 

'MARZOLO prof. F . — ,I.avora,e confida in te stesso. 
P a d o v a , ' 1 8 7 Q . . , . ^ . , ^ u . - . . . . ; . . , -. t 

M B S S E D A G L U pr9f, ' A . r ^ .Della scienza nell 'età nost ra 
jasi" Dei carat ter i e dell 'eff icacìà^eirodierna àoì-^ 

• J u r a scientifica.' - Padova , 1874 
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